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Pagine a cura
DI ALBERTO GRIFONE

Mancano pochi gior
ni all'entrata in vi
gore (15 luglio
2023) del dlgs.

n.24/2023, che dà attuazio
ne alla direttiva (Ue)
2019/1937 in materia di
whistleblowing, fatto salvo
il termine più ampio del 17
dicembre 2023 per i sogget
ti del settore privato che ab
biano impiegato fino a 249
lavoratori nell'ultimo anno.
Fino al 14 luglio 2023,

pertanto, le segnalazioni e
le denunce all'autorità giu
diziaria o contabile conti
nuano ad essere disciplina
te dal previgente assetto
normativo e regolamentare
previsto per le pubbliche
amministrazioni e per i sog
getti privati in materia di
whistleblowing.
La nuova normativa, che

racchiude in un unico testo
la disciplina del settore pub
blico e privato, ha definito
in maniera organica un
complesso regime di obbli
ghi e tutele che ampliano le
garanzie per i "segnalanti"
(e le persone legate al whi

stleblower da stabili rappor
ti affettivi o di parentela en
tro il quarto grado, nonché
ai c.d. "facilitatori" e agli en
ti di proprietà di tutti que
sti soggetti), al fine di incen
tivare il sistema di segnala
zione che pregiudichi l'inte
grità dell'ente o l'interesse
pubblico.
In questo scenario si collo

ca l'iniziativa dell'Autorità
garante della concorrenza e
del mercato che ha introdot
to una propria piattaforma
di Whistleblowing da dove
le persone in possesso di in
formazioni riservate su vio
lazioni della concorrenza
potranno interfacciarsi con
gli uffici istruttori senza do
ver rivelare la propria iden
tità. La piattaforma, attra
verso un sistema criptato,
garantisce al segnalante
che voglia rimanere anoni
mo la possibilità di instau
rare un filo diretto con l'Au
torità inviando informazio
ni in merito a una condotta
anticoncorrenziale, alle cir
costanze che l'hanno prodot
ta e alle persone coinvolte.
Insomma, per le imprese,

e di ritorno gli studi legali,
la partita si fa sempre più
complessa. "I gruppi multi
nazionali si stanno predi
sponendo ad aggiornare i
propri sistemi whistleblo
wing conciliando la nuova
normativa con esigenze in
terne di efficienza e temi
crossborder; l'affinamento
dei sistemi di segnalazione
elettronici richiede cono
scenza accurata delle tecno
logie disponibili sul merca
to – tema al momento priori
tario per le aziende  e di
quali soluzioni siano miglio
ri e più adatte per l'organiz
zazione aziendale di riferi
mento; è in corso di forma
zione una best practice su
come ottimizzare la scelta
di chi debba essere costitui
to destinatario delle segna
lazioni", spiega Federico
Busatta, partner del dipar
timento contenzioso e arbi
trati dello studio legale
Gianni & Origoni. "Le
sanzioni per definizione
fanno paura ma le società
italiane sono resilienti e si
sono predisposte o si stan
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no predisponendo ad attrez
zare i propri sistemi di com
pliance in ragione della nuo
va disciplina in tema di
Whistleblowing (che ha tra
l'altro avuto una lunga incu
bazione e una più che signi
ficativa copertura stampa).
Tutto ciò incoraggia a

pensare che l'applicazione
di sanzioni in questo setto
re sia destinata a essere
una eccezione. Si tratta di
uno strumento che ha lo sco
po di elevare le garanzie
nell'applicazione di una nor
mativa, provvedendo una
definizione preventiva di
ciò che è rilevante, ma il li
mite della rigidità, soprat
tutto in un ambito (quale la
compliance) dove i rischi e
le condotte rilevanti sono in
continua evoluzione."
Secondo Alessandro

Musella, partner e leader
del Focus Team corporate
compliance & investiga
tions di BonelliErede, "gli
adempimenti a carico delle
aziende sono significativi e
molte non sembrano avere
una struttura interna ade
guata a farvi fronte. I più
complessi da attuare, so
prattutto per le aziende di
minori dimensioni, sono la
necessità di attivare canali
di segnalazione che devono
garantire il requisito di pro
tezione dell'identità del se
gnalante e di avere una per
sona o ufficio interno che
sia autonomo, dedicato, con
personale specificamente
formato oppure affidare la
gestione a una persona o un
ufficio esterno che garanti
sca i medesimi requisiti.
Quanto alle sanzioni
dell'Autorità nazionale an

ticorruzione (Anac), si trat
ta di sanzioni di tipo ammi
nistrativo che variano dai
10.000 ai 50.000 euro e che
si applicano se non sono sta
ti istituiti canali di segnala
zione conformi ai requisiti
del decreto o non sono state
adottate le procedure indi
cate dal decreto. Tuttavia il
vero rischio per le società
che non implementano un
sistema di segnalazione
conforme ai requisiti è quel
lo di subire segnalazioni
"pubbliche", cioè indirizza
te direttamente all'Anac
(che poi può attivare indagi
ni sull'azienda) o addirittu
ra segnalazioni oggetto di
"divulgazione pubblica" se
condo le modalità previste
dal decreto. Il decreto, se
guendo la direttiva comuni
taria, ha ampliato la tasso
nomia delle violazioni se
gnalabili. Questo amplia
mento può essere letto posi
tivamente nella misura in
cui si ritiene che il whistle
blowing sia uno strumento
utile per il presidio della le
galità.
Dal punto di vista orga

nizzativo, la dilatazione del
le fattispecie denunciabili
rende difficile ipotizzare
una gestione delle segnala
zioni affidata unicamente
agli Organismi di Vigilan
za 231, perchè una parte im
portante delle violazioni se
gnalabili non rientrano nel
perimetro della 231 e non
sono di competenza di que
sto organismo".
"Dal punto di vista

dell'enforcement pubblici
stico della normativa anti
trust, lo strumento del whi

stleblowing senz'altro age
vola la lotta ai cartelli, parti
colarmente difficili da rile
vare a causa della loro natu
ra segreta, ponendo l'Anti
trust direttamente in con
tatto con coloro che intenda
no segnalare l'esistenza di
condotte illecite da parte
dell'impresa di cui sono di
pendenti o con cui collabora
no", dice Davide Cacchio
li, Equity Partner dello Stu
dio Pedersoli. "Un aspet
to delicato riguarda l'uso
che l'Agcm farà delle infor
mazioni acquisite attraver
so questo strumento di de
tection. Infatti, tanto l'affi
dabilità delle informazioni
trasmesse, quanto l'attendi
bilità del segnalante, do
vranno essere valutate con
estrema cautela. Non sem
pre il segnalante ha piena
consapevolezza della nor
mativa a tutela della con
correnza e dei limiti che es
sa pone all'impresa. Non
escludo quindi che possa es
servi un alto tasso di "falsi
positivi". Inoltre, il segna
lante potrebbe essere mos
so da interessi personali ed
è quindi necessario che sia
accertata la sua buona fede
e la ragionevolezza dei so
spetti sulla base dei quali la
segnalazione è stata presen
tata. Le imprese meno at
tente ai temi della com
pliance adotteranno la stra
tegia dello struzzo, magari
nella legittima convinzione
di non aver nulla da teme
re. In questa fase, pertanto,
la maggiore complessità
per i legali è rappresentare
come i costi di una risposta
strutturata al problema sia
no ampiamente giustificati
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Dal 17 dicembre si applica a imprese con 250 lavoratori

alla luce dei vantaggi che
l'impresa ne ricaverebbe in
caso di emersione di una
condotta illecita".
"Società parti di grandi

strutture estere, dotate di
policy a livello globale, devo
no adeguarsi ai nuovi obbli
ghi in materia di whistleblo
wing, ad esempio sulle tem
pistiche dettate dal Decre
to, dovendo allo stesso tem
po restare coerenti con le
procedure implementate a
livello globale" spiega Ma
rilena Hyeraci, of counsel
dello studio Chiomenti.
"L'adozione del c.d. "whi
stleblowing antitrust" è
una novità che – se sarà
ben sfruttata – potrà essere
di grande aiuto per la sco
perta delle violazioni della
normativa a tutela della
concorrenza. Anche dal
punto di vista della tutela
della riservatezza, il siste
ma sembrerebbe in linea
con lo spirito del Decreto,
improntato sulla tutela
dell'anonimato dei segna
lanti. L'Italia non ha una
cultura del "whistleblo
wing" e sarà dunque inte
ressante monitorare l'utiliz
zo che se ne farà nei prossi
mi anni per comprenderne
la reale efficacia ed utilità.
Il potere sanzionatorio
dell'Anac è, di fatto, meno
incisivo di quanto possa
sembrare. Ai sensi del De
creto, infatti, la sola Autori
tà competente ad assicura
re l'effettiva tutela dei se
gnalanti è l'Autorità giudi
ziaria. Peraltro, la misura
della sanzione che l'Anac
può irrogare non é nemme
no particolarmente incisi
va. La tipizzazione delle
condotte è un'arma a dop
pio taglio. Se da un lato si
apprezza la scelta del legi
slatore di fare chiarezza,
dall'altro lato si incorre nel

rischio di dover rivedere le
scelte fatte in sede legislati
va con l'evolversi dei tempi
e l'emergere di nuove moda
lità con cui le violazioni po
tranno essere commesse."
"Anche l'Antitrust, se

guendo il modello della
Commissione europea e di
altre autorità nazionali del
la concorrenza, ha final
mente introdotto una pro
pria piattaforma per le se
gnalazioni whistleblowing
grazie alla quale coloro che
sono in possesso di informa
zioni riservate su violazioni
della normativa a tutela
della concorrenza potranno
contattare l'Autorità in to
tale anonimato, attraverso
un sistema di messagistica
criptato da una società in
termediaria specializzata",
commenta Jacopo Fronti
celli Baldelli associate del
lo Studio Lipani Catrica
là & Partners. "Si tratta
di una novità importante
nel contesto nazionale in
cui i fenomeni collusivi si
esplicano attraverso moda
lità articolate e di difficile
identificazione, molto spes
so con gravi ripercussioni
in ambito concorrenziale. Il
consolidamento della legali
tà costituisce, infatti, il pre
supposto necessario per ga
rantire una migliore effi
cienza e concorrenza in tut
ti quei settori, come ad
esempio quello degli appal
ti pubblici, nell'ambito dei
quali l'Agcm è chiamata ad
intervenire con sempre
maggior frequenza per argi
nare azioni che pregiudica
no gli interessi di soggetti
pubblici e (quindi) dell'inte
ra collettività da essi rap
presentati. In quest'ottica,
la piattaforma dell'Autori
tà permetterà di intensifica
re la lotta contro i comporta

menti lesivi della concorren
za e, allo stesso tempo, di tu
telare quei segnalanti che,
in considerazione della loro
vicinanza ai cartellisti, ri
nunciano a far valere il di
ritto ad una sana concorren
za e a subire passivamente
la pratica anti competitiva,
ritenendola paradossal
mente meno dannosa di
una eventuale ritorsione ai
loro danni."
"Il pregio della nuova di

sposizione normativa è
principalmente quello di of
frire un approccio unitario
al fenomeno in esame, che
consenta all'interprete di
orientarsi sulla base di cri
teri analoghi sia per il setto
re pubblico che per quello
privato", dicono Vincenzo
Colarocco e Marta Cogo
de dello Studio Previti.
"Maggiori difficoltà inter
pretative, allo stato attuale
della disciplina e in attesa
di eventuali chiarimenti da
parte delle Autorità, emer
gono nei punti di contatto
con il modello di gestione
231. Nello specifico, la scel
ta di deferire la gestione del
le segnalazioni ad un uffi
cio interno lascia irrisolto il
problema del raccordo tra
l'ufficio "gestore" della se
gnalazione e l'OdV, che non
può rimanere totalmente
escluso dalla notizia circa
l'invio di una segnalazione,
la sua indagine e la relativa
conclusione, soprattutto
quando questa riguardi con
dotte rilevanti ai sensi del
d.lgs. 231/2001 o evidenzi
una o più violazioni del Mo
dello organizzativo. Tra le
problematiche più comples
se ed impellenti vi è, in pri
mo luogo, l'adempimento re
lativo all'attivazione del ca
nale interno, per il quale as
sume rilevanza fondamen
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tale una corretta valutazio
ne circa le misure di sicurez
za idonee a garantire la ri
servatezza dell'identità del
segnalante e del segnalato,
nonché il contenuto della se
gnalazione. Il tema solleva
evidenti punti di contatto
con la disciplina in materia
di protezione dei dati perso
nali, per cui, in ottica del
principio di accountability
e di privacy by design, il da
tore di lavoro dovrà, non so
lo procedere con il compi
mento di una valutazione
del rischio (cd. "DPIA"
dall'inglese: Data Protec
tion Impact Assessment) di
cui all'art. 35 del Gdpr, ma
anche mettere in atto misu
re tecniche e organizzative
adeguate per garantire un
livello di sicurezza adegua
to al rischio già nella fase di
progettazione."
Per Rodolfo Mignone,

associate di Mondini Bo
nora Ginevra Studio Le
gale, "il dlgs 10 marzo 2023
n. 24 ha il pregio, tra le novi
tà di maggior rilievo, di
estendere significativamen
te il perimetro di applicazio
ne obbligatoria della disci
plina del whistleblowing ai
soggetti che nel corso
dell'ultimo anno hanno im
piegato una media di alme
no 50 lavoratori subordina
ti con contratti di lavoro a
tempo indeterminato o de
terminato. Si tratta pertan
to di un ulteriore passo in
avanti nel processo di ade
guamento da parte del no
stro sistema normativo ver
so lo standard imposto
dall'Unione Europea in ma
teria di tutela dei c.d. "whi
stleblowers". La nostra
esperienza ci evidenzia che
le problematiche generaliz
zate di maggior rilievo ri
guardano prevalentemente
gli aspetti organizzativi
connessi con la necessità di
individuare idonee funzio
ni aziendali interne ovvero
incaricati esterni competen

ti ai quali affidare il compi
to di ricevere e "lavorare" le
eventuali segnalazioni di il
leciti e di implementare un
sistema di canali di comuni
cazione (anche informatici)
attraverso i quali veicolare
le segnalazioni stesse ai sog
getti preposti nel rispetto
della riservatezza del sog
getto segnalante. Si tratta
di attività che comportano
per l'azienda un impegno in
primo luogo culturale e
quindi di risorse da investi
re, impattando conseguen
temente anche sulla margi
nalità operativa delle stes
se. Avendo noi la fortuna di
operare con aziende di ade
guata dimensione e struttu
rate, le segnalazioni stesse
vengono processate con la
dovuta serietà ed attenzio
ne ed i casi di comportamen
ti ritorsivi nei confronti del
segnalante sono assoluta
mente marginali e tenden
zialmente "bloccati" sul na
scere. Non neghiamo, però,
che in realtà di minor di
mensione una tutela specifi
ca del segnalante possa ave
re un motivo di essere ed in
tal senso la nuova discipli
na di cui al D.Lgs. 10 marzo
2023 n. 24 attuativo della
Direttiva (UE) 2019/1937,
che interessa soggetti che fi
no ad oggi non rientravano
nella sfera di applicabilità
del whistleblowing, può cer
tamente rafforzare la sensi
bilità delle aziende su que
sto tema specifico."
"L'individuazione del sog

getto interno a cui attribui
re la responsabilità della ge
stione delle segnalazioni
rappresenta l'argomento
più dibattuto nelle aziende
che non hanno una struttu
ra organizzativa comples
sa. In tali realtà l'esternaliz
zazione a terze parti indi
pendenti e specializzate del
la gestione delle segnalazio
ni sembra la soluzione mag
giormente praticata", com
mentano Marcello Fuma

galli, partner di BDO Advi
sory Services ed Alessio
Buonaiuto, senior mana
ger BDO Law e Head of la
bour law. "Le sanzioni in
sé, sulla carta, sembrano es
sere efficaci. Infatti, è an
che grazie all'applicazione
delle stesse, che l'Anac può
svolgere in maniera effica
ce il proprio ruolo di garan
te delle disposizioni del de
creto, sia con riferimento al
le procedure di segnalazio
ne che in relazione alla tute
la del segnalante. Tali san
zioni, infatti, possono rive
larsi estremamente funzio
nali da un lato a promuove
re l'istituzione di canali di
segnalazione e l'adozione di
procedure per la gestione
delle stesse, dall'altro a re
primere le condotte ritorsi
ve o di ostacolo alla segnala
zione, nonché la violazione
degli obblighi di riservatez
za. Piuttosto, la sussisten
za dell'inversione dell'one
re probatorio in capo al da
tore di lavoro, secondo uno
schema assimilabile a quel
lo applicato al lavoratore in
caso di licenziamento discri
minatorio, implica che, da
oggi in poi, ogni azienda do
vrà avere cura monitorare
attentamente la vita socia
le dei propri dipendenti (in
senso verticale e orizzonta
le), onde evitare contenzio
si con carichi probatori di
non facile articolazione. Pa
rimenti, anche in virtù di
quanto recentemente intro
dotto dalla c.d. Riforma Car
tabia in materia di giudizi
concernenti licenziamenti
discriminatori, non è chia
ro se il licenziamento affe
rente al whistleblower pos
sa giovare di detta procedu
ra semplificata, attesa in
ogni caso la nullità del prov
vedimento espulsivo inti
mato."
Infine per Luca Daffra

senior partner di Ichino
Brugnatelli e Associati,
"è difficile dare un giudizio
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sulla novella del 2023 e, più
in generale, sulla normati
va in materia: dalla sua in
troduzione con la Legge Se
verino (l.190/2012), difatti,
l'applicazione giudiziale
della normativa in materia
è stata pressoché nulla. Ap
pare invece sicuramente
"propizio" il momento di
emanazione del d.lgs.
24/2023: difatti, l'ennesima
revisione del d.lgs. 50/2016
(il cd. codice degli appalti
pubblici) e la parziale dere
golamentazione degli affi
damenti saranno senz'altro
un interessante banco di
prova per la nuova discipli
na. A parte le singole segna
lazioni, trovo che quando si
parla di whistleblowing con

i clienti siano due gli aspet
ti più delicati. Il primo, quel
lo di presentare la discipli
na in termini pratici e con
creti per evitare che la stes
sa venga percepita dai non
addetti ai lavori come l'en
nesimo obbligo burocratico.
Anzi, è importante ricorda
re che un funzionale raccor
do tra "modello 231", regi
stri in materia di data pro
tection e canali per il whi
stleblowing sono elementi
fondamentali per tutelare
non solo i diritti dei singoli
dipendenti, ma anche per
evitare di esporre ammini
stratori e il management a
rischi inutili. Il secondo, in
vece, riguarda direttamen
te la collaborazione con i va

ri gestori del canale di se
gnalazione, dato che è fon
damentale – anche per i ri
schi in materia di privacy –
svolgere un corretto scree
ning delle condotte segnala
te, oltre che valutarne la lo
ro qualificazione giuridica.
L'elenco delle condotte "ri
torsive" di cui all'art. 17
d.lgs. 24/2023, per quanto
dettagliato, mi pare abbia
più con valore esemplificati
vo e presuntivo, senza pre
tese di esaustività e tassati
vità."
Supplemento a cura
di Roberto Miliacca

rmiliacca@italiaoggi.it
e Gianni Macheda

gmacheda@italiaoggi.it
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